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1. Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Se non avete trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al completamento di 
questo capitolo dell'help, potete scrivere una E-Mail all'indirizzo documentation@copadata.com. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti ci si può rivolgere via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se si ha bisogno di nuovi moduli o licenze, rivolgersi ai dipendenti di COPA-DATA all'indirizzo 
sales@copadata.com. 
 

2. Controlli 

In zenon possono essere implementati dei Control propri. A tal scopo sono a disposizione: 

 .NET User Controls (A pagina: 44) (sul tema implementazione in zenon, vedi anche .NET Controls  
nella parte della guida concernente le Immagini.) 

 ActiveX (A pagina: 10) (sul tema implementazione in zenon vedi anche  ActiveX nella parte della 
guida concernente le Immagini.) 

 WPF  

Info 

Delle informazioni sull´uso delle interfacce di programmazione di zenon (PCE, VBA, VSTA) 
le trovate nella parte della guida Interfacce di programmazione. 
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Attenzione 

Tenere presente che errori in applicazioni come ActiveX,  PCE, VBA, VSTA, WPF e 
applicazioni esterne che accedono a zenon via le API, possono condizionare anche la 
stabilità del Runtime. 

 
 

3. Generale 

Control per zenon possono essere realizzati mediante ActiveX, .NET e WPF. Tramite VBA/VSTA si può 
accedere alle API di zenon. 
 

3.1 Accesso alle API di zenon 

Con zenon, un ActiveX Control può essere esteso con l´aggiunta di funzioni specifiche, per poter 
accedere alle API di zenon. 

ACCESSO ALLE API DI ZENON 

 Selezionare nelle Project  References con Add References... la zenon-RT libreria oggetti  

 Inserire le funzioni estese nel codice classe del control. 

FUNZIONI ESTESE ACTIVEX ZENON 

// Viene aperto al momento dell´avvio del Control nel runtime di zenon. 

public bool zenonInit(zenon.Element dispElement)… 

// Viene aperto al momento della distruzione del Control nel runtime di zenon. 

public bool zenonExit()… 

// Supporta il Control Variablenverknüpfungen (collegamentivariabili). 

public short CanUseVariables()… 

// Tipi di dato supportati da Com Control.  

public short VariableTypes()… 

// Numero massimo delle variabili che possono essere collegate con il Control. 

public short MaxVariables()… 
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ESEMPIO 

Il COM Object di una variabile di zenon viene salvato temporaneamente in un Member per potervi poi 
accedere nel Paint Event del Control: 

zenon.Variabile m_cVal = null; 

public bool zenonInit(zenon.Element dispElement) 

{ 

if (dispElement.CountVariable > 0) { 

try { 

m_cVal = dispElement.ItemVariable(0); 

if (m_cVal != null) { 

object obRead = m_cVal.get_Value((object)-1); 

UserText = obRead.ToString(); 

} 

}catch { } 

} 

return true; 

} 

public bool zenonExit() 

{ 

try { 

if (m_cVal != null) { 

System.Runtime.InteropServices.Marshal.ReleaseComObject(m_cVal); 

m_cVal = null; 

} 

} 

catch { } 

return true; 

} 

 

public short CanUseVariables() 

{ 

return 1; // le variabili sono supportate 

} 

 

public short VariableTypes() 

{ 

return short.MaxValue; // tutti i tipi di dato vengono supportati 

} 
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public short MaxVariables() 

{ 

return 1; // al massimo una variabile deve essere collegata con il Control 

} 

 

private void SamplesControl_Paint(object sender, PaintEventArgs e) 

{ 

// zenon Variables has changed 

try { 

if (m_cVal != null) { 

object obRead = m_cVal.get_Value((object)-1); 

UserText = obRead.ToString(); 

} 

} catch { } 

} 
 

3.2 Metodi 

ActiveX Control e .NET-Control che usano variabili di zenon, necessitano di determinati metodi. 
 

3.2.1 CanUseVariables 

Prototipo: short CanUseVariables();  

Questo metodo fornisce come risultato 1 oppure 0 

Valor
e 

Descrizione 

1: Il Control può usare delle variabili di zenon. 

È possibile indicare per l´elemento dinamico (tramite il pulsante Variabile) solamente delle varibili 
di zenon dei tipi indicati tramite il metodo VariableTypes (A pagina: 9) e nella quantità indicata nel 
metodo  MaxVariables (A pagina: 9). 

0: Il Control non può usare variabili di zenon oppure non possiede questo metodo. 

Possono essere indicate variabili di tutti i tipi senza limite di numero. Esse possoo essere usate nel 
runtime, ma solo tramite VBA. 
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3.2.2 MaxVariables 

Prototipo: short MaxVariables();  

In questa sede si stabilisce il numero delle variabili che possono essere selezionate dalla lista di variabili. 

Se il risultato è 1, nella lista variabili viene disattivata la possibilità di multiselect. Il sistema emette un 
avvertimento nel caso in cui si tenti di selezionare più variabili contemporaneamente. 
 

3.2.3 VariableTypes 

Prototipo: short VariableTypes();  

Il valore restituito da questo metodo viene usato come maschera per i tipi di dato utilizzabili nella lista 
delle variabili. Il valore è una connessione AND dei seguenti valori (definiti in zenon32/dy_type.h): 

Valore 1 Valore 2 Corrispondenza 

WORD 0x0001 Posizione 0 

BYTE 0x0002 Posizione 1 

BIT 0x0004 Posizione 2 

DWORT 0x0008 Posizione 3 

FLOAT 0x0010 Posizione 4 

DFLOAT 0x0020 Posizione 5 

STRING 0x0040 Posizione 6 

EIN_AUSGABE 0x8000 Posizione 15 

 
 

3.2.4 zenonExit 

Prototipo: boolean zenonExit();  

Questo metodo viene chiamato in causa dal runtime di zenon al momento della chiusura dell´ActiveX 
Control. 

In questo caso dovrebbero essere resi disponibili tutti i Dispatch Pointer su variabili. 
 



ActiveX 

 

 

10 

 

 

3.2.5 zenonExitEd 

Corrisponde a zenonExit (A pagina: 9) e viene eseguito nell´editor al momento della chiusura 
dell´ActiveX. 

In tal modo è possibile reagire anche nell´editor a modifiche nell´ActiveX, o a cambiamenti di valore. 

Info: è disponibile attualmente solo per ActiveX. 
 

3.2.6 zenonInit 

Prototipo: boolean zenonInit(IDispatch*dispElement);  

Con l'aiuto di questo metodo, viene consegnato (nel runtime) all'ActiveX Control una lancetta sulla 
Dispatch Interface dell'elemento dinamico. Grazie a questa lancetta si può passare alle variabili di zenon 
collegate all´elemento dinamico. 

La successione delle variabili consegnate la definite nella Configurazione dell´elemento ActiveX con i 
pulsanti In giù oppure In sù.  
Il dialogo  Immissione elemento si apre quando cliccate due volte sull'elemento ActiveX, oppure se 
selezionate nelle proprietà dell´elemento al nodo Visualizzazione la proprietà Impostazioni ActiveX. 
 

3.2.7 zenonInitEd 

Corrisponde a zenonInit (A pagina: 10) e viene eseguito nell´editor al momento dell´apertura 
dell´ActiveX (due clic sull´ActiveX). 

Info: è disponibile attualmente solo per ActiveX. 
 

4. ActiveX 

Con ActiveX si può estendere la funzionalità del Runtime e dell´Editor di zenon. 

In questa guida trovate quanto segue: 

 Sviluppare elementi Active X (A pagina: 11) 

 Esempio LatchedSwitch (C++) (A pagina: 13) 

 Esempio CD_SliderCtrl (C++) (A pagina: 23) 

 Esempio .NET Control come ActiveX (C#) (A pagina: 31) 
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Le informazioni sull´elemento dinamico ActiveX le trovate in questa guida nella parte dedicata alle 
Immagini e in particolare nel capitolo ActiveX . 

ACTIVEX PER WINDOWS CE 

Se un ActiveX Control deve funzionare sotto Windows CE, il modello apartmentdeve essere settato su 
Threading. Se è settato su Free, il Control non funzionerà nel Runtime di zenon. 
 

4.1 Sviluppare elementi Active X 

L´elemento dinamico ActiveX in zenon può trasferire delle variabili all´ActiveX Control senza che sia 
necessario usare la via più lunga attraverso VBA per gestire il Control. 

Il Control può definire autonomamente quante variabili di zenon possono essere utilizzate e di che tipo 
esse possono essere. Inoltre le proprietà del Control possono essere definite tramite l´elemento 
dinamico. 

A tal scopo, l´interfaccia (Dispatch-Interface) del Control deve supportare una serie di determinati 
metodi (A pagina: 11). 
 

4.1.1 Metodi 

Ogni ActiveX-Control che può usare delle variabili di zenon deve contenere i seguenti metodi. 

 CanUseVariables (A pagina: 8) 

 MaxVariables (A pagina: 9) 

 VariableTypes (A pagina: 9) 

 zenonExit (A pagina: 9) 

 zenonExitEd (A pagina: 10) 

 zenonInit (A pagina: 10) 

 zenonInitEd (A pagina: 10) 

Non ha alcuna importanza quale Dispatch ID hanno i metodi nell´interfaccia. All´apertura dei metodi, in 
zenon viene tratto dall´interfaccia l´ID corretto. 
 

CanUseVariables 

Prototipo: short CanUseVariables();  

Questo metodo fornisce come risultato 1 oppure 0 
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Valor
e 

Descrizione 

1: Il Control può usare delle variabili di zenon. 

È possibile indicare per l´elemento dinamico (tramite il pulsante Variabile) solamente delle varibili 
di zenon dei tipi indicati tramite il metodo VariableTypes (A pagina: 9) e nella quantità indicata nel 
metodo  MaxVariables (A pagina: 9). 

0: Il Control non può usare variabili di zenon oppure non possiede questo metodo. 

Possono essere indicate variabili di tutti i tipi senza limite di numero. Esse possoo essere usate nel 
runtime, ma solo tramite VBA. 

 
 

MaxVariables 

Prototipo: short MaxVariables();  

In questa sede si stabilisce il numero delle variabili che possono essere selezionate dalla lista di variabili. 

Se il risultato è 1, nella lista variabili viene disattivata la possibilità di multiselect. Il sistema emette un 
avvertimento nel caso in cui si tenti di selezionare più variabili contemporaneamente. 
 

VariableTypes 

Prototipo: short VariableTypes();  

Il valore restituito da questo metodo viene usato come maschera per i tipi di dato utilizzabili nella lista 
delle variabili. Il valore è una connessione AND dei seguenti valori (definiti in zenon32/dy_type.h): 

Valore 1 Valore 2 Corrispondenza 

WORD 0x0001 Posizione 0 

BYTE 0x0002 Posizione 1 

BIT 0x0004 Posizione 2 

DWORT 0x0008 Posizione 3 

FLOAT 0x0010 Posizione 4 

DFLOAT 0x0020 Posizione 5 

STRING 0x0040 Posizione 6 

EIN_AUSGABE 0x8000 Posizione 15 
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zenonExit 

Prototipo: boolean zenonExit();  

Questo metodo viene chiamato in causa dal runtime di zenon al momento della chiusura dell´ActiveX 
Control. 

In questo caso dovrebbero essere resi disponibili tutti i Dispatch Pointer su variabili. 
 

zenonExitEd 

Corrisponde a zenonExit (A pagina: 9) e viene eseguito nell´editor al momento della chiusura 
dell´ActiveX. 

In tal modo è possibile reagire anche nell´editor a modifiche nell´ActiveX, o a cambiamenti di valore. 

Info: è disponibile attualmente solo per ActiveX. 
 

zenonInit 

Prototipo: boolean zenonInit(IDispatch*dispElement);  

Con l'aiuto di questo metodo, viene consegnato (nel runtime) all'ActiveX Control una lancetta sulla 
Dispatch Interface dell'elemento dinamico. Grazie a questa lancetta si può passare alle variabili di zenon 
collegate all´elemento dinamico. 

La successione delle variabili consegnate la definite nella Configurazione dell´elemento ActiveX con i 
pulsanti In giù oppure In sù.  
Il dialogo  Immissione elemento si apre quando cliccate due volte sull'elemento ActiveX, oppure se 
selezionate nelle proprietà dell´elemento al nodo Visualizzazione la proprietà Impostazioni ActiveX. 
 

zenonInitEd 

Corrisponde a zenonInit (A pagina: 10) e viene eseguito nell´editor al momento dell´apertura 
dell´ActiveX (due clic sull´ActiveX). 

Info: è disponibile attualmente solo per ActiveX. 
 

4.2 Esempio LatchedSwitch (C++) 

Di seguito verrà descritto a titolo di esempio un ActiveX Control che realizza un interruttore bloccabile 
tramite due variabili Bit. La prima variabile rappresenta l´interruttore, la seconda il blocco. La variabile 
dell´interruttore può essere modificata tramite l´ActiveX Control solo nel caso in cui il valore della 
variabile di blocco sia pari a 0. 
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Lo stato dell´elemento viene visualizzato tramite 4 Bitmaps che possono essere selezionati nell´editor di 
zenon facendo uso del dialogo properties del Control. 
 

4.2.1 Interfaccia 

Il Control LatchedSwitch possiede la seguente Dispatch Interface: 

[ uuid(EB207159-D7C9-11D3-B019-080009FBEAA2),  

helpstring(Dispatch interface for LatchedSwitch Control), hidden ]  

dispinterface _DLatchedSwitch 

{  

         Properties:  

         // NOTE - ClassWizard will maintain method information here.  

         // Use extreme caution when editing this section.  

         //{{AFX_ODL_PROP(CLatchedSwitchCtrl)  

         [id(1)] boolean SollwertDirekt;  

         [id(2)] IPictureDisp* SwitchOn; // container for the bitmaps  

         [id(3)] IPictureDisp* SwitchOff;  

         [id(4)] IPictureDisp* LatchedOn;  

         [id(5)] IPictureDisp* LatchedOff;  

         //}}AFX_ODL_PROP 

 

methods:  

// NOTE - ClassWizard will maintain method information here.  

// Use extreme caution when editing this section.  

//{{AFX_ODL_METHOD(CLatchedSwitchCtrl)  

//}}AFX_ODL_METHOD  

[id(6)] short CanUseVariables();  

[id(7)] short VariableTypes();  

[id(8)] short MaxVariables();  

[id(9)] boolean zenonInit(IDispatch* dispElement);  

[id(10)] boolean zenonExit();  

[id(DISPID_ABOUTBOX)] void AboutBox(); 

}; 

Le Properties da SwitchOn a LatchedOff accettano i Bitmaps per visualizzare i 4 stati del Control. Gli 
stessi Bitmaps vengono depositati negli oggetti della classe CPictureHolder. Attraverso la proprietà 
Valore impostabile diretto si stabilisce se l´inserimento dei valori impostabili è possibile tramite l´uso di 
un dialogo, oppure direttamente cliccando sul Control. 
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4.2.2 Control 

L´implementazione del Control avviene tramite la classe CLatchedSwitchCtrl. Questa classe possiede 
come Member gli oggettiCPictureHolder per l´accettazione dei Bitmaps. Inoltre sono compresi anche 
tre DispatchDriver per l´elemento dinamico e le variabili: 

class CLatchedSwitchCtrl : public COleControl 

{ 

 

DECLARE_DYNCREATE(CLatchedSwitchCtrl) 

  

// Constructor 

public: 

 

CLatchedSwitchCtrl(); 

  

// Overrides 

 

// ClassWizard generated virtual function overrides 

//{{AFX_VIRTUAL(CLatchedSwitchCtrl) 

public: 

virtual void OnDraw(CDC* pdc, const CRect& rcBounds, const CRect& rcInvalid); 

virtual void DoPropExchange(CPropExchange* pPX); 

virtual void OnResetState(); 

virtual DWORD GetControlFlags(); 

//}}AFX_VIRTUAL 

  

// Implementation 

protected: 

 

~CLatchedSwitchCtrl(); 

  

DECLARE_OLECREATE_EX(CLatchedSwitchCtrl) // Class factory and guid 

DECLARE_OLETYPELIB(CLatchedSwitchCtrl) // GetTypeInfo 

DECLARE_PROPPAGEIDS(CLatchedSwitchCtrl) // Property page IDs 

DECLARE_OLECTLTYPE(CLatchedSwitchCtrl) // Type name and misc status 

  

// Message maps 

 

//{{AFX_MSG(CLatchedSwitchCtrl) 
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afx_msg void OnLButtonDown(UINT nFlags, CPoint point); 

//}}AFX_MSG 

DECLARE_MESSAGE_MAP() 

  

// Dispatch maps 

 

//{{AFX_DISPATCH(CLatchedSwitchCtrl) 

BOOL m_sollwertDirekt; 

afx_msg void OnSollwertDirektChanged(); 

afx_msg LPPICTUREDISP GetSwitchOn(); 

afx_msg void SetSwitchOn(LPPICTUREDISP newValue); 

afx_msg LPPICTUREDISP GetSwitchOff(); 

afx_msg void SetSwitchOff(LPPICTUREDISP newValue); 

afx_msg LPPICTUREDISP GetLatchedOn(); 

afx_msg void SetLatchedOn(LPPICTUREDISP newValue); 

afx_msg LPPICTUREDISP GetLatchedOff(); 

afx_msg void SetLatchedOff(LPPICTUREDISP newValue); 

afx_msg short CanUseVariables(); 

afx_msg short VariableTypes(); 

afx_msg short MaxVariables(); 

afx_msg BOOL zenonInit(LPDISPATCH dispElement); 

afx_msg BOOL zenonExit(); 

//}}AFX_DISPATCH 

CPictureHolder m_SwitchOn; 

CPictureHolder m_SwitchOff; 

CPictureHolder m_LatchedOn; 

CPictureHolder m_LatchedOff; 

  

 

DECLARE_DISPATCH_MAP() 

  

afx_msg void AboutBox(); 

  

// Event maps 

 

//{{AFX_EVENT(CLatchedSwitchCtrl) 

//}}AFX_EVENT 

DECLARE_EVENT_MAP() 
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  double VariantToDouble(const VARIANT FAR *v); 

  void VariantToCString(CString *c,const VARIANT FAR *v); 

  BOOL IsVariantString(const VARIANT FAR *v); 

  BOOL IsVariantValue(const VARIANT FAR *v); 

  

// Dispatch and event IDs 

public: 

 

CString szVariable[2]; 

IElement m_dElement; 

IVariable m_dLatchVar, m_dSwitchVar; 

  

 

enum { 

//{{AFX_DISP_ID(CLatchedSwitchCtrl) 

dispidSollwertDirekt = 1L, 

dispidSwitchOn = 2L, 

dispidSwitchOff = 3L, 

dispidLatchedOn = 4L, 

dispidLatchedOff = 5L, 

dispidCanUseVariables = 6L, 

dispidVariableTypes = 7L, 

dispidMaxVariables = 8L, 

dispidZenOnInit = 9L, 

dispidZenOnExit = 10L, 

//}}AFX_DISP_ID 

}; 

}; 
 

4.2.3 Metodi 

Vengono usati i seguenti metodi: 

 CanUseVariables (A pagina: 18) 

 VariableTypes (A pagina: 18) 

 MaxVariables (A pagina: 18) 

 zenonInit (A pagina: 18) 

 zenonExit (A pagina: 20) 
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CanUseVariables 

Questo metodo fornisce 1 come risultato; possono essere dunque utilizzate delle variabili di zenon. 

short CLatchedSwitchCtrl::CanUseVariables() 

{ 

 

return 1; 

} 
 

VariableTypes 

Il Control può lavorare solamente con variabili Bit, perciò viene restituito 0x0004. 

short CLatchedSwitchCtrl::VariableTypes() 

{ 

 

return 0x0004; // Solo variabili Bit 

} 
 

MaxVariables 

Possono essere usate due variabili, perciò risulta 2. 

short CLatchedSwitchCtrl::MaxVariables() 

{ 

 

return 2; // 2 Variablen 

} 
 

zenonInit 

In questo metodo il sistema si va a prendere mediante il Dispatchpointer dell´elemento dinamico i 
Dispatchdriver  delle variabili. Tramite questo Pointer  il sistema va a prendere e setta i valori 
delle variabili con un clic e disegnando il control. 

 

BOOL CLatchedSwitchCtrl::zenonInit(LPDISPATCH dispElement) 

{ 

m_dElement = IElement(dispElement); 
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Element.m_lpDispatch->AddRef(); 

if (m_dElement.GetCountVariable() >= 2) 

{ 

short iIndex = 0; 

m_dSwitchVar = IVariable(m_dElement.ItemVariable(COleVariant(iIndex))); 

m_dLatchVar = IVariable(m_dElement.ItemVariable(COleVariant(++iIndex))); 

} 

return TRUE; 

} 

 

Info 

Element.m_lpDispatch->AddRef(); 

Gli oggetti non utilizzati non vengono eliminati automaticamente dalla memoria. Questo deve 
essere fatto esplicitamente in fase di programmazione. Il programmatore decide se un 
oggetto (sulla base di un contatore di riferimenti) può essere rimosso. 

COM usa i metodi IUnknow AddRef e Release per gestire il numero di riferimenti di 
interfacce ad un oggetto. 

Le regole generali per la chiamata di questi metodi sono: 

 AddRef deve essere invocato sull'interfaccia se il client riceve il puntatore 
all´interfaccia. 

 Il metodo Release deve essere invocato se il client termina di usare il puntatore 
all´interfaccia. 

Con una semplice implementazione, una variabile contatore nell´oggetto viene incrementata 
ad ogni chiamata del metodo AddRef . Ogni chiamata del metodo Release, decrementa di 
1 il contatore dell´oggetto. Se questo contatore ha raggiunto lo 0, l'interfaccia può essere 
cancellata dalla memoria. 

 

Si può implementare un contatore dei riferimenti anche in modo tale che venga contato ogni 
riferimento all'oggetto (e non all'interfaccia individuale). 

In questo caso, ogni delegato AddRef e ogni delegato Release invocano 

un'implementazione centralizzata all'oggetto. Un Release, di conseguenza, sblocca 
interamente l´oggetto quando il contatore dei riferimenti ha raggiunto lo zero. 
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zenonExit 

Questo metodo rende di nuovo disponibili i Dispatchdriver. 

BOOL CLatchedSwitchCtrl::zenonExit() 

{ 

 

m_dElement.ReleaseDispatch(); 

m_dSwitchVar.ReleaseDispatch(); 

m_dLatchVar.ReleaseDispatch(); 

return TRUE; 

} 
 

4.2.4 Gestione e visualizzazione 

Setta valore impostabile: 

Un valore impostabile viene settato cliccando una volta sul Control con il tasto sinistro del mouse. 

Nel caso in cui m_iSollwertDirekt sia pari a 0, si apre un dialogo per la selezione del valore impostabile; 
altrimenti viene invertito il valore attuale della variabile di conversione. 

Se il valore della variabile di blocco è 1, viene eseguito solamente un MessageBeep; non può essere 
settato nessun valore impostabile tramite il Control. 

void CLatchedSwitchCtrl::OnLButtonDown(UINT nFlags, CPoint point) 

{ 

 

CRect rcBounds; 

GetWindowRect(&rcBounds); 

 

COleVariant coleValue((BYTE)TRUE); 

BOOL bLatch = (BOOL)VariantToDouble((LPVARIANT)&m_dLatchVar.GetValue()); 

BOOL bSwitch = (BOOL)VariantToDouble((LPVARIANT)&m_dSwitchVar.GetValue()); 

  

if (bLatch) // Bloccato!!! 

 

MessageBeep(MB_ICONEXCLAMATION); 

else 

{ 
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if (m_sollwertDirekt) 

{ 

 

bSwitch = !bSwitch; 

} 

else 

{ 

 

CSollwertDlg dlg; 

dlg.m_iSollwert = bSwitch ? 1 : 0; 

if (dlg.DoModal() == IDOK) 

{ 

 

if (dlg.m_iSollwert == 2) // Toggle 

 

bSwitch = !bSwitch; 

else 

 

bSwitch = (BOOL)dlg.m_iSollwert; 

} 

} 

coleValue = (double)bSwitch; 

m_dSwitchVar.SetValue(coleValue); 

} 

COleControl::OnLButtonDown(nFlags, point); 

} 
 

Disegno 

Al momento del disegno del Control il sistema va a prendersi i valori della variabili tramite il 
Dispatchdriver di queste ultime; in corrispondenza di ciò viene disegnato una delle 4 grafiche indicate. 
Quando cambia il valore di una variabile, il Control viene attualizzato facendo uso della routine OnDraw. 

void CLatchedSwitchCtrl::OnDraw(CDC* pdc, const CRect& rcBounds, const CRect& rcInvalid) 

{ 

 

CRect rcBitmap = rcBounds; 

rcBitmap.NormalizeRect(); 
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if (!m_dElement) 

{ 

 

m_SwitchOn.Render(pdc, &rcBounds, &rcBounds); 

return; 

} 

  

BOOL bVal1 = 0, bVal2 = 0; 

VARIANT vRes; 

if (m_dSwitchVar) // Variabili disponibili ? 

{ 

 

vRes = m_dSwitchVar.GetValue(); 

bVal1 = (BOOL)VariantToDouble(&vRes); 

} 

if (m_dSwitchVar) // Variabile disponibile? 

{ 

 

vRes = m_dLatchVar.GetValue(); 

bVal2 = (BOOL)VariantToDouble(&vRes); 

} 

  

 

if (bVal1 && bVal2) 

 

m_SwitchOn.Render(pdc, rcBitmap, rcBitmap); 

else if (!bVal1 && bVal2) 

 

m_SwitchOff.Render(pdc, rcBitmap, rcBitmap); 

else if (bVal1 && !bVal2) 

 

m_LatchedOn.Render(pdc, rcBitmap, rcBitmap); 

else 

 

m_LatchedOff.Render(pdc, rcBitmap, rcBitmap); 

} 
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4.2.5 L´interfaccia di zenon 

Per poter utilizzare il Dispatch Interface di zenon al fine di settare i valori impostabili, bisogna anzitutto 
impostare per le variabili e l´elemento delle classi che sono derivate da COleDispatchDriver. Il modo più 
semplice per impostare queste classi è farlo tramite il Class Wizard dell´ambiente di sviluppo (pulsante 
Add Class, selezione di From a type library, scegliere zenrt32.tlb). 

Nel caso del nostro Control, esse sono le classi IElement e IVariable. Esse sono definite in zenrt32.h 
e zenrt32.cpp. 
 

4.3 Esempio CD_SliderCtrl (C++) 

Il seguente esempio descrive un ActiveX Control che è uguale al Windows SliderCtrl. Questa 
componente può essere collegata ad una variabile di zenon. L´utente può modificare il valore 
impostabile di una variabile tramite lo slider. Nel caso in cui la variabile sia modificata tramite un altro 
elemento dinamico, viene attualizzato lo slider. 
 

4.3.1 Interfaccia 

Il Control CD_SliderCtrl possiede la seguente Dispatch Interface: 

[ uuid(5CD1B01D-015E-11D4-A1DF-080009FD837F), 

  helpstring(Dispatch interface for CD_SliderCtrl Control), hidden 

] 

dispinterface _DCD_SliderCtrl 

{ 

properties: //*** Proprietà del Control 

 

[id(1)] short TickRaster; 

[id(2)] boolean ShowVertical; 

[id(3)] short LineSize; 

  

methods: //*** Metodi del Control (per zenon-ActiveX) 

 

[id(4)] boolean zenonInit(IDispatch* pElementInterface); 

[id(5)] boolean zenonExit(); 

[id(6)] short VariableTypes(); 

[id(7)] short CanUseVariables(); 

[id(8)] short MaxVariables(); 
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[id(DISPID_ABOUTBOX)] void AboutBox(); 

}; 
 

4.3.2 Control 

L´implementazione del Control avviene tramite la classe CD_SliderCtrlCtrl. Questa classe possiede come 
member un CSliderCtrl comune per Windows, con cui il Control viene editato in una sottoclasse. Le 
interfaccia IVariable e IElementcontengono interfaccia di zenon che si è dovuto integrare. Esse sono 
derivate da COleDispatchDriver. 

class CCD_SliderCtrlCtrl : public COleControl 

{ 

 

DECLARE_DYNCREATE(CCD_SliderCtrlCtrl) 

private: //*** Member-Variablen 

  

BOOL m_bInitialized; 

BOOL m_bShowVertical; 

BOOL m_bTicksBoth; 

long m_nRangeStart; 

long m_nRangeEnd; 

long m_nTickOrientation; 

IVariable m_interfaceVariable; 

IElement m_interfaceElement; 

CSliderCtrl m_wndSliderCtrl; 

  

public: 

 

CCD_SliderCtrlCtrl(); 

  

//{{AFX_VIRTUAL(CCD_SliderCtrlCtrl) 

public: 

virtual void OnDraw (CDC* pdc, const CRect& rcBounds, const CRect& rcInvalid); 

virtual BOOL PreCreateWindow(CREATESTRUCT& cs); 

virtual void DoPropExchange (CPropExchange* pPX); 

virtual void OnResetState (); 

//}}AFX_VIRTUAL 
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protected: 

 

~CCD_SliderCtrlCtrl(); 

//*** Metodo per la conversione di Variant 

double VariantToDouble(const VARIANT FAR *vValue); 

  

DECLARE_OLECREATE_EX(CCD_SliderCtrlCtrl) // Class factory and guid 

 

DECLARE_OLETYPELIB (CCD_SliderCtrlCtrl) // GetTypeInfo 

DECLARE_PROPPAGEIDS (CCD_SliderCtrlCtrl) // Property page IDs 

DECLARE_OLECTLTYPE (CCD_SliderCtrlCtrl) // Type name and misc status 

  

 

//*** Metodi per la funzionalità di SliderCtrl 

BOOL IsSubclassedControl (); 

LRESULT OnOcmCommand (WPARAM wParam, LPARAM lParam); 

  

 

//{{AFX_MSG(CCD_SliderCtrlCtrl) 

afx_msg int OnCreate(LPCREATESTRUCT lpCreateStruct); 

afx_msg void HScroll(UINT nSBCode, UINT nPos); 

afx_msg void VScroll(UINT nSBCode, UINT nPos); 

afx_msg void OnLButtonDown(UINT nFlags, CPoint point); 

afx_msg void OnLButtonUp(UINT nFlags, CPoint point); 

//}}AFX_MSG 

DECLARE_MESSAGE_MAP() 

  

 

//{{AFX_DISPATCH(CCD_SliderCtrlCtrl) 

afx_msg BOOL GetTickOnBothSides(); 

afx_msg void SetTickOnBothSides (short nNewValue); 

afx_msg BOOL GetShowVertical(); 

afx_msg void SetShowVertical(BOOL bNewValue); 

afx_msg short GetTickOrientation(); 

afx_msg void SetTickOrientation (short nNewValue); 

afx_msg BOOL zenonInit(LPDISPATCH pElementInterface); 

afx_msg BOOL zenonExit(); 

afx_msg short VariableTypes(); 

afx_msg short CanUseVariables(); 
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afx_msg short MaxVariables(); 

//}}AFX_DISPATCH 

DECLARE_DISPATCH_MAP() 

  

afx_msg void AboutBox(); 

  

//{{AFX_EVENT(CCD_SliderCtrlCtrl) 

//}}AFX_EVENT 

DECLARE_EVENT_MAP() 

  

public: 

 

enum { 

//{{AFX_DISP_ID(CCD_SliderCtrlCtrl) 

dispidShowVertical = 1L, 

dispidTicksOnBothSides = 2L, 

dispidTickOrientation = 3L, 

dispidZenOnInit = 4L, 

dispidZenOnExit = 5L, 

dispidVariableTypes = 6L, 

dispidCanUseVariables = 7L, 

dispidMaxVariables = 8L, 

//}}AFX_DISP_ID 

}; 

}; 
 

4.3.3 Metodi 

Vengono usati i seguenti metodi: 

 CanUseVariables (A pagina: 27) 

 VariableTypes (A pagina: 27) 

 MaxVariables (A pagina: 27) 

 zenonInit (A pagina: 27) 

 zenonExit (A pagina: 28) 
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CanUseVariables 

Questo metodo fornisce 1 come risultato; possono essere dunque utilizzate delle variabili di zenon. 

short CCD_SliderCtrlCtrl::CanUseVariables() 

{ 

 

return 1; 

} 
 

VariableTypes 

Il Control può lavorare con parola, byte, parola doppia e variabili float. Una lista dei possibili tipi di dato 
la trovate nella descrizione (A pagina: 9) generale di questo metodo. 

short CCD_SliderCtrlCtrl::VariableTypes() 

{ 

 

return 0x0001 | // Wort 

 

0x0002 | // Byte 

0x0008 | // D-Wort 

0x0010 | // Float 

0x0020; // D-Float 

} 
 

MaxVariables 

Con questo Control può essere collegata solo una variabile. 

short CCD_SliderCtrlCtrl::MaxVariables() 

{ 

 

return 1; // 1 Variablen 

} 
 

zenonInit 

Il parametro dispElement contiene l´interfaccia per l´elemento dinamico. Tramite questo elemento viene 
determinata la variabile collegata di zenon. Se questa è valida, viene settato il settore di SliderCtrls. 
Inoltre vengono settate le impostazioni per la visualizzazione (numero dei ticks, ...). Se non è collegata 
nessuna variabile, viene fissato un settore di funzionamento da 0 a 0. In tal modo, SliderCtrl non può 
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essere modificato. Tramite la variabile m_bInitialized si stabilisce che i valori impostabili da adesso 
possono essere settati. 

BOOL CCD_SliderCtrlCtrl::zenonInit(LPDISPATCH dispElement) 

{ 

//*** Stabilisci la variabile tramite l´elemento zenon 

 

m_interfaceElement = IElement(pElementInterface); 

if (m_interfaceElement.GetCountVariable() > 0) { 

 

short nIndex = 0; 

m_interfaceVariable = IVariable 

(m_interfaceElement.ItemVariable(COleVariant(nIndex))); 

} 

  

//*** Inizializza il settore dello Slider-Ctrl 

if (m_interfaceVariable) { 

 

//*** Stabilisci settore di funzionamento 

m_nRangeStart = (long) VariantToDouble(&m_interfaceVariable.GetRangeMin()); 

m_nRangeEnd = (long) VariantToDouble(&m_interfaceVariable.GetRangeMax()); 

m_wndSliderCtrl.SetRange(m_nRangeStart,m_nRangeEnd,TRUE); 

//*** Stabilisci tick secondari 

m_wndSliderCtrl.SetTicFreq(m_nTickCount); 

m_wndSliderCtrl.SetPageSize(m_nTickCount); 

m_wndSliderCtrl.SetLineSize(m_nLineSize); 

} else { 

 

m_wndSliderCtrl.SetRange(0,0,TRUE); 

return FALSE; 

} 

  

m_bInitialized = TRUE; 

return TRUE; 

}  
 

zenonExit 

In questo metodo vengono di nuovo rese disponibili le interfacce di zenon. 

BOOL CCD_SliderCtrlCtrl::zenonExit() 
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{ 

 

m_interfaceElement.ReleaseDispatch(); 

m_interfaceVariable.ReleaseDispatch(); 

return TRUE; 

} 
 

4.3.4 Gestione e visualizzazione 

Disegno 

Tramite DoSuperclassPaint viene disegnato lo SliderCtrl (visto che si tratta di gesubclassed Control). Se al 
momento del disegno lo slider viene spostato, la variabile m_bInitialized assume il valore FALSE. In tal 
modo ci si assicura che il valore possa essere modificato. Generalmente il valore della variabile viene 
determinato ed esso viene rappresentato mediante il metodo SetPos dello SliderCtrl. 

void CCD_SliderCtrlCtrl::OnDraw(CDC* pdc, const CRect& rcBounds, const CRect& rcInvalid) 

{ 

 

//*** Attualizza la visualizzazione 

DoSuperclassPaint(pdc, rcBounds); 

if (m_interfaceVariable && m_bInitialized) { 

 

COleVariant cValue(m_interfaceVariable.GetValue()); 

int nValue = (int) VariantToDouble(&cValue.Detach()); 

m_wndSliderCtrl.SetPos(nValue); 

} 

} 
 

Setta valore impostabile: 

Nel metodo LButtonDown la variabile m_bInitialized viene settata a FALSE e nel  LButtonUp viene 
riportata a TRUE. In tal modo ci si assicura che il valore possa essere modificato. Altrimenti si dovrebbe 
aprire la OnDraw e si dovrebbe visualizzare il valore originario. 

void CCD_SliderCtrlCtrl::OnLButtonDown(UINT nFlags, CPoint point) 

{ 

m_bInitialized = FALSE; 

COleControl::OnLButtonDown(nFlags, point); 

} 
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void CCD_SliderCtrlCtrl::OnLButtonUp(UINT nFlags, CPoint point) 

{ 

m_bInitialized = TRUE; 

COleControl::OnLButtonUp(nFlags, point); 

} 

Un´impostazione valore viene eseguita da una modifica dello slider. Nei metodi HScroll oppure VScroll 
viene settato il valore impostabile (a seconda che si tratti di uno slider orizzontale oppure verticale). 

void CCD_SliderCtrlCtrl::HScroll(UINT nSBCode, UINT nPos) 

{ 

 

switch (nSBCode) { 

 

case TB_LINEUP: 

case TB_PAGEUP: 

case TB_LINEDOWN: 

case TB_PAGEDOWN: 

case TB_THUMBTRACK: 

case TB_THUMBPOSITION:{ 

 

//*** settare valore impostabile senza dialogo ? 

int nValue = m_wndSliderCtrl.GetPos(); 

COleVariant cValue((short) nValue,VT_I2); 

m_interfaceVariable.SetValue(cValue); 

} 

} 

} 
 

4.3.5 L´interfaccia di zenon 

Per poter utilizzare il Dispatch Interface di zenon al fine di settare i valori impostabili, bisogna anzitutto 
impostare per le variabili e l´elemento delle classi che sono derivate da COleDispatchDriver. Il modo più 
semplice per impostare queste classi è farlo tramite il Class Wizard dell´ambiente di sviluppo (pulsante 
Add Class, selezione di From a type library, scegliere zenrt32.tlb). 

Nel caso del nostro Control, esse sono le classi IElement e IVariable. Esse sono definite in zenrt32.h 
e zenrt32.cpp. 
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4.4 Esempio .NET Control come ActiveX (C#) 

Il seguente esempio descrive un .NET Control che viene eseguito come ActiveX Control in zenon. 

La creazione e integrazione avviene in quattro passi: 

1. creare Windows Form Control (A pagina: 31) 

2. trasformare .NET User Control in Dual Control (A pagina: 34) 

3. lavorare nell´Editor tramite VBA con ActiveX (A pagina: 39) 

4. Collegare variabili di zenon con il .NET User Control (A pagina: 40) 

Attenzione 

Quando si usano oggetti COM di zenon in user Control di creazione propria, oppure in 
applicazioni esterne, questi devono essere resi disponibili usando il metodo 
Marshal.ReleaseComObject. Il rilascio mediante il metodo 
Marshal.FinalReleaseComObject  non può essere usato perché Add-In di zenon 
smettono di funzionare quando si usa questo metodo. 

Info 

Gli screenshot per questo tema sono disponibili solo in lingua inglese. 

 
 

4.4.1 creare Windows Form Control 

Per creare un Windows Form Control: 

1. Avviate il  Visual Studio 2008 e create un nuovo progetto Windows Form Control Library: 
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2. Rinominate il Control di default dandogli il nome desiderato.  
In questo esempio: SampesControl.cs. 

 

3. Aprite il Control Designer e aggiungete i Control desiderati, nel nostro caso una casella di testo 
(Text-box): 
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4. I Control dispongono normalmente di proprietà. Aprite il Code Designer facendo uso di View 

Code e aggiungete le desiderate properties disponibili esternamente.  
In questo esempio: La property visibile esternamente„UserText" con get e accesso set che 
contiene il testo della casella testo: 

 

5. compilate il progetto. 

Il Windows Forms Control può essere adesso usato in altri progetti Windows Forms. 
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Importante: il Control deve essere inserito manualmente nel Control Toolbox facendo uso di 
Choose Items. 

 
 

4.4.2 trasformare .NET User Control in Dual Control 

Per trasformare .NET in un Dual Control, si deve anzitutto procedere ad attivare l´interfaccia COM per 
ActiveX. 
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1. Aprite il progetto e attivate alla voce Build-impostazioni la proprietà Register for COM interop: 

 

2. Aprite il file AssemblyInfo.cs e 

 settate l´attributo ComVisible su true 

 aggiungete l´attributo ClassInterface 

[assembly: ComVisible(true)] 
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[assembly: ClassInterface(ClassInterfaceType.AutoDual)] 
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3. Aprite il Codedesigner tramite View Code e aggiungete gli attributi ActiveX e gli inserimenti 
using necessari. Create un nuovo GUID per l´attributo GUID servendovi del menu Tools/Create 

GUID: 

 

4. Per fare in modo che il Control sia selezionabile anche come Control superfici ActiveX, si devono 
ancora aggiungere nella classe control le seguenti funzioni: 

 RegisterClass 
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 UnregisterClass 

 

Poi il controlo può essere registrato nella Registry. 

5. Ricompilate il progetto. 

Il Windows Form Control è adesso utilizzabile anche con ActiveX ed è stato registrato 
automaticamente con il Rebuild. Un ulteriore file Typelib zenOnDotNetControl.tlb è stato creato 
nel percorso output. 

6. Per usare il control su un altro calcolatore: 

a) copiate il file DLL e il file TBL sul calcolatore di destinazione 

b) registrate il file tramite la riga comandi con: 
%windir%\Microsoft.NET\Framework\v2.0.50727\regasm.exe zenOnDotNetControl.dll 

/tlb:zenOnDotNetControl.tlb 
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7. Aggiungete l´esteso Windows Form Control come ActiveX Control nell´Editor in zenon: 

 
 

4.4.3 lavorare nell´Editor tramite VBA con ActiveX 

Per poter accedere nell´Editor zenon alle proprietà del Control: 

1. create nell´Editor di zenon, per la precisione nel nodo Interfacce di 

programmazione/Macro-VBA una nuova macro Init con la denominazione Init_ActiveX. 

Con questa macro è poi possibile accedere a tutte le properties esterne mediante 
obElem.AktiveX…. 
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2. Assegnate questa macro all´ActiveX Control facendo uso della proprietà Macro VBA/Init 
dell´elemento ActiveX. 

 

ESEMPIO MACRO INIT 

Public Sub Init_ActiveX(obElem As Element) 

obElem.AktiveX.Usertext = "Setta la stringa sul Control" 

End Sub 
 

4.4.4 Collegare variabili di zenon con il .NET User Control 

Sotto zenon avete la possibilità di estendere un ActiveX Control integrandolo con delle funzioni 
specifiche, per poter accedere a API zenon. 

METODI NECESSARI 

 public bool zenOnInit (A pagina: 42) (Viene aperto al momento dell´inizializzazione del Control 
nel Runtime di zenon.) 

 public bool zenOnInitED (A pagina: 42) (Viene usato nell´Editor.) 

 public bool zenOnExit() (A pagina: 43) (Viene aperto al momento della distruzione del Control nel 
Runtime di zenon.) 
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 public bool zenOnExitED() (A pagina: 43)  (Viene usato nell´Editor.) 

 public short CanUseVariables() (A pagina: 43) (Supporta il collegamento di variabili.) 

 public short VariableTypes() (A pagina: 43) (Tipi di dato supportati da Control) 

 public MaxVariables() (A pagina: 44) (Numero massimo delle variabili che possono essere 
collegate con il Control..) 

AGGIUNGI REFERENZE 

1. In Microsoft Visual Studio selezionate alla voce Add References la biblioteca oggetti-Runtime di 
zenon, per poter accedere nel Control a zenon API. 

 

2. Aggiungete le funzioni estese nel class-code del control per accedere all´intera zenon API. 
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Nel nostro esempio, il COM Object di una variabile di zenon viene salvato temporaneamente in 
Member un per potervi poi accedere nel Paint Event del Control: 

 
 

public bool zenOnInit(zenOn.Element dispElement) 

Con l'aiuto di questo metodo, viene consegnato (nel runtime) all'ActiveX Control una lancetta sulla 
Dispatch Interface dell'elemento dinamico. Grazie a questa lancetta si può passare alle variabili di zenon 
collegate all´elemento dinamico. 

La successine delle variabili può essere impostata nel dialogo "Immissione elemento" con il pulsante in 

basso o in alto. Il dialogo Introduzione elemento si apre se: 

 cliccate due volte sull´elemento ActiveX 

 oppure se selezionate Proprietà nel menu contestuale, oppure 

 selezionate nella finestra delle proprietà nel nodo Visualizzazione la proprietà Impostazioni 

ActiveX 

 
 

public bool zenOnInitED(zenOn.Element dispElement) 

Corrisponde a public bool zenOnInit (A pagina: 42) e viene eseguito al momento dell´apertura 
dell´ActiveX nell´Editor (doppio clic su ActiveX) 
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public bool zenOnExit() 

Questo metodo viene chiamato in causa dal runtime di zenon al momento della chiusura dell´ActiveX 
Control. In questo caso dovrebbero essere resi disponibili tutti i Dispatch Pointer su variabili. 
 

public bool zenOnExitED() 

Corrisponde a public bool zenOnExit() (A pagina: 43) e viene eseguito nell´editor al momento della 
chiusura dell´ActiveX. In tal modo si può reagire anche nell´Editor a modifiche, come, ad esempio, 
cambio di valori. 
 

public short CanUseVariables() 

Questo metodo fornisce come risultato 1 se il Control può usare delle variabili di zenon e 0 0 in caso 
contrario 

 1: È possibile indicare per l´elemento dinamico (tramite il pulsante Variabili) solamente delle 
varibili di zenon dei tipi indicati tramite il metodo VariableTypes e nella quantità indicata nel 
metodo MaxVariables. 

 0: Nel caso in cui CanUseVariables dia 0, oppure nel caso in cui il Control non possieda tale 
metodo, possono essere indicate variabili di ogni tipo e senza limitazioni di numero. Esse possoo 
essere usate nel runtime, ma solo tramite VBA. 

 
 

public short VariableTypes() 

Il valore restituito da questo metodo viene usato come maschera per i tipi di dato utilizzabili nella lista 
delle variabili. Il valore è una connessione AND dei seguenti valori (definiti in zenon32/dy_type.h): 

Parametro Valore Descrizione 

WORD 0x0001 corrisponde a posizione 0 

BYTE 0x0002 corrisponde a posizione 1 

BIT 0x0004 corrisponde a posizione 2 

DWORD 0x0008 corrisponde a posizione 3 

FLOAT 0x0010 corrisponde a posizione 4 

DFLOAT 0x0020 corrisponde a posizione 5 

STRING 0x0040 corrisponde a posizione 6 

IN_OUTPUT 0x8000 corrisponde a posizione 15 
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public MaxVariables() 

In questa sede si stabilisce il numero delle variabili che possono essere selezionate dalla lista di variabili. 

1: nella lista variabili viene disattivata la possibilità di multiselect. Il sistema emette un avvertimento nel 
caso in cui si tenti di selezionare più variabili contemporaneamente. 
 

5. .NET User Controls 

Con i .NET Control si può estendere la funzionalità del Runtime e dell´Editor di zenon. 

In questa guida trovate quanto segue: 

 Differenze fra Control Container e ActiveX (A pagina: 44) 

 Esempio di .NET Control Container (A pagina: 45) 

 Esempio .NET Control come ActiveX (C#) (A pagina: 31) 

Le informazioni concernenti l´uso di .NET Controls in ActiveX le trovate nella guida Immagini nel capitolo 
.NET Controls. 

Attenzione 

Quando si usano oggetti COM di zenon in user Control di creazione propria, oppure in 
applicazioni esterne, questi devono essere resi disponibili usando il metodo 
Marshal.ReleaseComObject. Il rilascio mediante il metodo 
Marshal.FinalReleaseComObject  non può essere usato perché Add-In di zenon 
smettono di funzionare quando si usa questo metodo. 

 
 

5.1 Differenze nell´uso di .NET Control in Control Container e 
ActiveX 

Un .Net User Control può: 

 essere implementato tramite CD_DotNetControlContainer Control direttamente nell´elemento 
ActiveX di zenon 

 essere usato come ActiveX Control ed essere implementato direttamente nell´elemento ActiveX 
di zenon 

Le differenze fra Container Control e ActiveX Control sono soprattutto: 
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CD_DotNetControlContainer Control ActiveX Control 

 Non deve essere registrato sul calcolatore.  Deve essere registrato come ActiveX sul calcolatore 
(regsvr32). 

 Se ci sono delle modifiche nel Control, il DLL 
deve essere cambiato. 

 Se ci sono delle modifiche nel Control, il TLB deve 
essere nuovamente registrato. 

 Accesso tramite VBA e VSTA possibile 
solamente tramite metodi 
CD_DotNetControlContainer. 

 Accesso tramite VBA e VSTA molto semplice. 

 
 

5.2 Esempio di .NET Control Container 

In questo tutorial si descrive come creare in Visual Studio 2010 un semplice .NET User Control 
(linguaggio di programmazione C#) e come implementarlo poi con l´aiuto di zenon 
CD_DotNetControlContainer Control come ActiveX in un elemento Active X di zenon. 
 

5.2.1 Generale 

Il CD_DotNetControlContainer serve da wrapper fra un User Control e l´elemento ActiveX di zenon. Tutti 
i metodi usati nel seguente esempio, nonché tutti i Public Methods e Properties vengono trasmessi 
tramite il CD_DotNetControlContainer dall´User Control all´ActiveX e possono essere usati  da zenon, 
anche in VBA e VSTA. 

Se nell´User Control si referenzia alla Programming Interface di zenon, si può accedere direttamente agli 
oggetti di zenon. 

 

Nel seguente esempio faremo quanto segue: 

 imposteremo un .NET User Control (A pagina: 47) 
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 aggiungeremo CD_DotNetControlContainer e .NET User Control (A pagina: 56) 

 consentiremo l´accesso all´User Control tramite VSTA (VBA)  (A pagina: 61) 

PERCORSO PER DLL NELL´EDITOR E NEL RUNTIME 

Il percorso per .Net DLL selezionato nell´Editor, viene utilizzato anche nel Runtime. Esso viene settato in 
modo assoluto e non deve essere più modificato. 

Vi preghiamo di assicurarvi che venga utilizzato lo stesso percorso nell´Editor e nel Runtime di tutti i 
calcolatori che fanno parte della rete di zenon. 

Suggerimento: Selezionate un percorso assoluto, ad esempio: C:\Controls. Inserite il percorso nel 
Remote-Transport e nel.NET Control Container. Sincronizzate questo percorso in modo che sia lo 
stesso su tutti i calcolatori usando il Remote-Transport. 
 

public bool zenOnInit(zenOn.Element dispElement) 

Con l'aiuto di questo metodo, viene consegnato (nel runtime) all'ActiveX Control una lancetta sulla 
Dispatch Interface dell'elemento dinamico. Grazie a questa lancetta si può passare alle variabili di zenon 
collegate all´elemento dinamico. 

La successine delle variabili può essere impostata nel dialogo "Immissione elemento" con il pulsante in 

basso o in alto. Il dialogo Introduzione elemento si apre se: 

 cliccate due volte sull´elemento ActiveX 

 oppure se selezionate Proprietà nel menu contestuale, oppure 

 selezionate nella finestra delle proprietà nel nodo Visualizzazione la proprietà Impostazioni 

ActiveX 

 
 

public bool zenOnExit() 

Questo metodo viene chiamato in causa dal runtime di zenon al momento della chiusura dell´ActiveX 
Control. In questo caso dovrebbero essere resi disponibili tutti i Dispatch Pointer su variabili. 
 

public short CanUseVariables() 

Questo metodo fornisce come risultato 1 se il Control può usare delle variabili di zenon e 0 0 in caso 
contrario 

 1: È possibile indicare per l´elemento dinamico (tramite il pulsante Variabili) solamente delle 
varibili di zenon dei tipi indicati tramite il metodo VariableTypes e nella quantità indicata nel 
metodo MaxVariables. 
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 0: Nel caso in cui CanUseVariables dia 0, oppure nel caso in cui il Control non possieda tale 
metodo, possono essere indicate variabili di ogni tipo e senza limitazioni di numero. Esse possoo 
essere usate nel runtime, ma solo tramite VBA. 

 
 

public short VariableTypes() 

Il valore restituito da questo metodo viene usato come maschera per i tipi di dato utilizzabili nella lista 
delle variabili. Il valore è una connessione AND dei seguenti valori (definiti in zenon32/dy_type.h): 

Parametro Valore Descrizione 

WORD 0x0001 corrisponde a posizione 0 

BYTE 0x0002 corrisponde a posizione 1 

BIT 0x0004 corrisponde a posizione 2 

DWORD 0x0008 corrisponde a posizione 3 

FLOAT 0x0010 corrisponde a posizione 4 

DFLOAT 0x0020 corrisponde a posizione 5 

STRING 0x0040 corrisponde a posizione 6 

IN_OUTPUT 0x8000 corrisponde a posizione 15 

 
 

public MaxVariables() 

In questa sede si stabilisce il numero delle variabili che possono essere selezionate dalla lista di variabili. 

1: nella lista variabili viene disattivata la possibilità di multiselect. Il sistema emette un avvertimento nel 
caso in cui si tenti di selezionare più variabili contemporaneamente. 
 

5.2.2 Creare .Net User Control 

L´User Control è un semplice control che consente di settare un nuovo valore attraverso un campo di 
inserimento (text box). Dopo che si è premuto il pulsante, il valore viene scritto sulla variabile desiderata 
di zenon. 

Un´altra funzione deve riconoscere automaticamente se si è verificato un cambio nel valore della 
variabile in zenon e visualizzare il nuovo valore nel Control. 
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Info 

Gli screenshot per questo tema sono disponibili solo in lingua inglese. 

 

PASSAGGI DELLA PROCEDURA 

1. In primo luogo procedete alla creazione di un nuovo progetto in VS; usate il tipo di progetto 
„Windows Forms Control Library" 

Importante: impostate Framework a 3.5! 

 

2. Poi rinominate il file CS: da "UserControl" in "zenon_CD_DotNetControlContainer.cs" . I file 
Designer.cs e .resx verranno rinominati automaticamente. 

 

3. Il prossimo passo consiste nella creazione dell'User Control. A tal scopo avete bisogno di due text 
box, una per l'input e l'altra per l'output, e di un pulsante per scrivere un nuovo valore sulla 
variabile di zenon.  
Nominate: 

 la prima text box „txtGetZenonVariable" 

 la seconda tex tbox „txtSetZenonVariable" 
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 il pulsante „btnSetZenonVariable" 

 

4. Per poter accedere agli oggetti di zenon, avete bisogno di un riferimento alla Programming 
Interface di zenon. Procedura: 

 cliccate sul nodo "References" nel Solution Explorer 

 aprite il menù contestuale 

 selezionate Add References… 

 passate alla scheda COM 

 selezionate zenon programming interface library 

 

A questo punto dovrebbe apparire il riferimento "zenOn" nella lista dei riferimenti. 
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5. Il prossimo passo consisterà nell´impostare nel programmcode di 
zenon_CD_DotNetControlContainer.cs una variale globale del tipo zenon.Variable: 

 

6. Questa variabile viene inizializzata tramite il public methode zenOnInit: 

 

e viene resa di nuovo disponibile attraverso il public methode zenOnExit: 

 

Nei seguenti metodi si stabilisce se le variabili e i tipi di dato di zenon possono essere usati e 
quante variabili possono essere consegnate: 
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7. Il prossimo passo consiste nello stabilire nel Click-Event del pulsante btnSetZenonVariable che, 
cliccando sul pulsante stesso, il valore viene scritto nella textbox txtSetZenonVariable sul valore 
della variabile zenon e poi il contenuto della textbox viene cancellato. 

 

8. Per poter reagire alla modifica del valore della variabile, avete bisogno del Paint-Event del 
Control. Viene eseguito anche un trigger per il Paint-Event se cambia il valore della variabile 
zenon inizializzata e perciò non può essere usato per l´aggiornamento dei valori. Visto che le 
variabili che sono referenziate nell´elemento ActiveX zenon, sono automaticamenre advised, si 
può in generale rinunciare al container zenon.OnlineVariable nel Control. 

 

UNA VISIONE INSIEME DEL CODICE 

Qui ancora una volta l´intero codice in una visione d´insieme: 

using System; 

using System.Collections.Generic; 

using System.ComponentModel; 

using System.Drawing; 

using System.Data; 

using System.Linq; 

using System.Text; 

using System.Windows.Forms; 

using zenOn; 

namespace zenon_CD_DotNetControlContainer 

{ 
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public partial class zenon_CD_DotNetControlContainer : UserControl 

{ 

 //This will be needed to get the zenon Variable Container 

zenOn.Variable m_cVal = null; 

 public zenon_CD_DotNetControlContainer() 

{ 

InitializeComponent(); 

} 

 /// <summary> 

 /// This public Method will be called by the initialization of the control during 

 /// the zenon Runtime. 

 /// </summary> 

 /// <param name="dispElement"></param> 

 /// <returns></returns> 

public bool zenOnInit(zenOn.Element dispElement) 

{ 

//Check if zenon Variables are added to the 

 //Control 

if (dispElement.CountVariable > 0) 

{ 

try 

{ 

 //Take the first zenon Variable and added 

 //to the global Variable 

m_cVal = dispElement.ItemVariable(0); 

} 

catch { } 

} 

return true; 

} 
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 // <summary> 

 /// This public Method will be called by the release of the control during 

 /// the zenon Runtime. 

 /// </summary> 

 /// <returns></returns> 

public bool zenOnExit() 

{ 

try 

{ 

if (m_cVal != null) 

{ 

//Release the zenon Variable (Com-Object) 

System.Runtime.InteropServices.Marshal.ReleaseComObject(m_cVal); 

m_cVal = null; 

} 

} 

catch { } 

return true; 

} 

 /// <summary> 

 /// This public Method is needed to link zenon Variables 

 /// to the control. 

 /// </summary> 

 /// <returns></returns> 

public short CanUseVariables() 

{ 

 return 1; // Only this Variable is supported 

} 

/// <summary> 

/// This public Method returns the Type of 
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/// supported zenon Variables 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

public short VariableTypes() 

{ 

return short.MaxValue; // all Data Types supported 

} 

/// <summary> 

/// This public Method returns the number of 

/// supported zenon Variables 

/// </summary> 

/// <returns></returns> 

public short MaxVariables() 

{ 

return 1; // Only 1 Variable should linked to the Control 

} 

/// <summary> 

/// This will be triggert by clicking the Button. The new Value will 

/// be set to the zenon Variable 

/// </summary> 

/// <param name="sender"></param> 

/// <param name="e"></param> 

private void btnSetZenonVariable_Click(object sender, EventArgs e) 

{ 

//Set Value from TextBox to the zenon Variable 

m_cVal.set_Value(0,txtSetZenonVariable.Text.ToString()); 

this.txtSetZenonVariable.Text = string.Empty; 

} 

/// <summary> 

/// This will be triggert by painting the User Control or the Value of the Variable changed. 
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/// After the value of the Variable changed the Control will be new painted and the new 

Value 

/// will be set to the Textbox. 

/// </summary> 

/// <param name="sender"></param> 

/// <param name="e"></param> 

private void zenon_CD_DotNetControlContainer_Paint(object sender, PaintEventArgs e) 

{ 

if (m_cVal != null) 

{ 

this.txtGetZenonVariable.Text = m_cVal.get_Value(0).ToString(); 

return; 

} 

else 

{ 

this.txtGetZenonVariable.Text = "Variable Value"; 

return; 

} 

} 

} 

} 

CREARE RELEASE 

Alla fine create un Release per poter implementare la DLL completa in zenon e/o in 
CD_DotNetControlContainer. 
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A tal scopo si deve assolutamente passare nei settings da Debug a Release. 

 
 

5.2.3 aggiungeremo CD_DotNetControlContainer e .NET User Control 

Per preparare il progetto zenon e aggiungere il CD_DotNetControlContainer e il .NET User Control, 
realizzate i passi seguenti: 

1. Impostate una variabile interne del tipo Stringa e settatela sulla lunghezza stringa di 30. 

 

2. Aggiungete nel nodo di progetto di zenon dal nome Projekt/Dateien/Sonstige il DLL del 
.NET User Control impostato. Nel corso di questo processo, il file viene copiato nella cartella 
Additional a livello di file system. 

3.  

Il DLL si trova nella cartella di output del Visual Studio Project alla voce 
...\bin\Release\zenon_CD_DotNetControlContainer.dll. 
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4. Selezionate nel progetto l´elemento ActiveX e trascinatelo nell´immagine zenon. 

 Si apre il dialogo Configurazione. 

 Selezionate il CD_DotNetControlContainer.Container Control. 

 

5. Per inserire in modo scollegato il .NET User Control nel CD_DotNetControlContainer Control: 

 Cliccate sul pulsante Proprietà.  

 Viene aperto un nuovo dialogo 

 

 Cliccando sul pulsante Load selezionate il percorso della cartella di progetto, per esempio: 
C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\9888419d-251e-4595-b396-9be423679

97c\FILES\zenon\custom\additional\zenon_CD_DotNetControlContai

ner.dll 
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Nota: i controlli dovrebbero essere salvati sempre nella cartella Additional del progetto. In 
questo caso, infatti, vengono presi in considerazione dal sistema per i backup e trasferimento di 
file. Il percorso deve essere definito in modo relativo al luogo di salvataggio. In alternativa, si può 
usare per Path l´opzione Absolute; se si utilizza questa opzione, però, bisogna assicurarsi che la 
stessa struttura di directory esista anche sul sistema di destinazione. 

 

Adesso dovrebbe essere visualizzato il .NET User Control. 

Confermare la finestra di dialogo cliccando su OK. 

 

6. Nell´ultimo passaggio si collega una variabile al Control usando il pusante Variabili. 
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La variabile selezionata viene collegata automaticamente mediante il metodo public  
zenonInit con la variabile definita globalmente (.NET UserControl). Il collegamento con il 
Control diviene però effettivo solamente dopo l´avvio del Runtime. 

 

Poi dovete procedere a collegare la variabile interna con un elemento di testo. 

 

7. Dopo l´avvio del Runtime, il Control è, in un primo momento, ancora vuoto. 
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Se viene scritto un valore nella seconda box di testo e poi confermato mediante il pulsante Set 

zenon Variable, il valore viene scritto sulla variabile di zenon. (L´evento 
btnSetZenonVariable_Click viene eseguito.) 

 

Esso viene visualizzato anche nell´elemento di testo di zenon. 

 

Se il valore viene modificato direttamente nell´elemento di testo di zenon, 

 

esso verrà scritto tramite il Paint Event del .NET Control nella prima box di testo. 
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5.2.4 Accesso all´User Control tramite VSTA oppure VBA 

In questo esempio si mostra l´accesso via VSTA. La procedura è la stessa con VBA. 

1. Estendete il Control con un Label (label) e denominatelo lblzenon>nfo. In questo Label deve 
essere visualizzato il valore di un´altra variabile di zenon. Il nuovo valore deve essere settato 
tramite una macro VSTA. 

 

2. Estendete il Code della Property (Information) e aggiungete le proprietà get e set  alla Property. 
Esse permettono di leggere e scrivere il testo del Label. 

 

3. Create un nuovo release per il nostro User Control e copiatelo nella cartella additional del 
progetto di zenon. 
Non dimenticate: chiudete prima l´Editor di zenon! 
Cancellate il vecchio DLL e riavviate l`Editor di zenon. Se il DDL si dovesse ancora trovare nella 
cartella, cancellatelo una seconda volta. Adesso potete importare il DLL modificato. Il 
CD_DotNetContainerControl e l´ActiveX vengono aggiornati automaticamente. 

4. Cliccate nell´Editor di zenon su ActiveX e aprite la finestra delle proprietà. 
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Potete vedere adesso la nuova proprietà Information nella finestra di selezione del Control e 
potete anche settare un valore. 

 

Questo valore viene settato anche nel Control („myInformation") 

 

5. Per poter lavorare con il CD_DotNetControlContainer in VSTA oppure VBA, avete bisogno 
anzitutto della referenza al Control. Dopo che si è aperto VSTA per il progetto (ProjectAddin), la 
referenza di CD_DotNetControlContainer deve essere aggiunta. 
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Inoltre deve essere aggiunto anche l´Assembly System.Windows.Forms. 

 

6. Con il seguente Code può essere settato nuovamente il valore per la proprietà del Control 
Information: 

 

7. Alla fine: 

 create una funzione di zenon Esegui macro VSTA 

 Collegate la funzione ad un pulsante 

Durante il Runtime, si cambia il Label cliccando sul pulsante myInformation su New Information. 

 

Se si clicca di nuovo sullo stesso pulsante si torna alla situazione precedente. 
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5.3 Esempio .NET Control come ActiveX (C#) 

Il seguente esempio descrive un .NET Control che viene eseguito come ActiveX Control in zenon. 

La creazione e integrazione avviene in quattro passi: 

1. creare Windows Form Control (A pagina: 31) 

2. trasformare .NET User Control in Dual Control (A pagina: 34) 

3. lavorare nell´Editor tramite VBA con ActiveX (A pagina: 39) 

4. Collegare variabili di zenon con il .NET User Control (A pagina: 40) 

Attenzione 

Quando si usano oggetti COM di zenon in user Control di creazione propria, oppure in 
applicazioni esterne, questi devono essere resi disponibili usando il metodo 
Marshal.ReleaseComObject. Il rilascio mediante il metodo 
Marshal.FinalReleaseComObject  non può essere usato perché Add-In di zenon 
smettono di funzionare quando si usa questo metodo. 

Info 

Gli screenshot per questo tema sono disponibili solo in lingua inglese. 

 
 

5.3.1 creare Windows Form Control 

Per creare un Windows Form Control: 

1. Avviate il  Visual Studio 2008 e create un nuovo progetto Windows Form Control Library: 
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2. Rinominate il Control di default dandogli il nome desiderato.  
In questo esempio: SampesControl.cs. 

 

3. Aprite il Control Designer e aggiungete i Control desiderati, nel nostro caso una casella di testo 
(Text-box): 
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4. I Control dispongono normalmente di proprietà. Aprite il Code Designer facendo uso di View 

Code e aggiungete le desiderate properties disponibili esternamente.  
In questo esempio: La property visibile esternamente„UserText" con get e accesso set che 
contiene il testo della casella testo: 

 

5. compilate il progetto. 

Il Windows Forms Control può essere adesso usato in altri progetti Windows Forms. 
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Importante: il Control deve essere inserito manualmente nel Control Toolbox facendo uso di 
Choose Items. 

 
 

5.3.2 trasformare .NET User Control in Dual Control 

Per trasformare .NET in un Dual Control, si deve anzitutto procedere ad attivare l´interfaccia COM per 
ActiveX. 
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1. Aprite il progetto e attivate alla voce Build-impostazioni la proprietà Register for COM interop: 

 

2. Aprite il file AssemblyInfo.cs e 

 settate l´attributo ComVisible su true 

 aggiungete l´attributo ClassInterface 

[assembly: ComVisible(true)] 
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[assembly: ClassInterface(ClassInterfaceType.AutoDual)] 
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3. Aprite il Codedesigner tramite View Code e aggiungete gli attributi ActiveX e gli inserimenti 
using necessari. Create un nuovo GUID per l´attributo GUID servendovi del menu Tools/Create 

GUID: 

 

4. Per fare in modo che il Control sia selezionabile anche come Control superfici ActiveX, si devono 
ancora aggiungere nella classe control le seguenti funzioni: 

 RegisterClass 
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 UnregisterClass 

 

Poi il controlo può essere registrato nella Registry. 

5. Ricompilate il progetto. 

Il Windows Form Control è adesso utilizzabile anche con ActiveX ed è stato registrato 
automaticamente con il Rebuild. Un ulteriore file Typelib zenOnDotNetControl.tlb è stato creato 
nel percorso output. 

6. Per usare il control su un altro calcolatore: 

a) copiate il file DLL e il file TBL sul calcolatore di destinazione 

b) registrate il file tramite la riga comandi con: 
%windir%\Microsoft.NET\Framework\v2.0.50727\regasm.exe zenOnDotNetControl.dll 

/tlb:zenOnDotNetControl.tlb 



.NET User Controls 

 

 

72 

 

 

7. Aggiungete l´esteso Windows Form Control come ActiveX Control nell´Editor in zenon: 

 
 

5.3.3 lavorare nell´Editor tramite VBA con ActiveX 

Per poter accedere nell´Editor zenon alle proprietà del Control: 

1. create nell´Editor di zenon, per la precisione nel nodo Interfacce di 

programmazione/Macro-VBA una nuova macro Init con la denominazione Init_ActiveX. 

Con questa macro è poi possibile accedere a tutte le properties esterne mediante 
obElem.AktiveX…. 
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2. Assegnate questa macro all´ActiveX Control facendo uso della proprietà Macro VBA/Init 
dell´elemento ActiveX. 

 

ESEMPIO MACRO INIT 

Public Sub Init_ActiveX(obElem As Element) 

obElem.AktiveX.Usertext = "Setta la stringa sul Control" 

End Sub 
 

5.3.4 Collegare variabili di zenon con il .NET User Control 

Sotto zenon avete la possibilità di estendere un ActiveX Control integrandolo con delle funzioni 
specifiche, per poter accedere a API zenon. 

METODI NECESSARI 

 public bool zenOnInit (A pagina: 42) (Viene aperto al momento dell´inizializzazione del Control 
nel Runtime di zenon.) 

 public bool zenOnInitED (A pagina: 42) (Viene usato nell´Editor.) 

 public bool zenOnExit() (A pagina: 43) (Viene aperto al momento della distruzione del Control nel 
Runtime di zenon.) 
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 public bool zenOnExitED() (A pagina: 43)  (Viene usato nell´Editor.) 

 public short CanUseVariables() (A pagina: 43) (Supporta il collegamento di variabili.) 

 public short VariableTypes() (A pagina: 43) (Tipi di dato supportati da Control) 

 public MaxVariables() (A pagina: 44) (Numero massimo delle variabili che possono essere 
collegate con il Control..) 

AGGIUNGI REFERENZE 

1. In Microsoft Visual Studio selezionate alla voce Add References la biblioteca oggetti-Runtime di 
zenon, per poter accedere nel Control a zenon API. 

 

2. Aggiungete le funzioni estese nel class-code del control per accedere all´intera zenon API. 
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Nel nostro esempio, il COM Object di una variabile di zenon viene salvato temporaneamente in 
Member un per potervi poi accedere nel Paint Event del Control: 

 
 

public bool zenOnInit(zenOn.Element dispElement) 

Con l'aiuto di questo metodo, viene consegnato (nel runtime) all'ActiveX Control una lancetta sulla 
Dispatch Interface dell'elemento dinamico. Grazie a questa lancetta si può passare alle variabili di zenon 
collegate all´elemento dinamico. 

La successine delle variabili può essere impostata nel dialogo "Immissione elemento" con il pulsante in 

basso o in alto. Il dialogo Introduzione elemento si apre se: 

 cliccate due volte sull´elemento ActiveX 

 oppure se selezionate Proprietà nel menu contestuale, oppure 

 selezionate nella finestra delle proprietà nel nodo Visualizzazione la proprietà Impostazioni 

ActiveX 

 
 

public bool zenOnInitED(zenOn.Element dispElement) 

Corrisponde a public bool zenOnInit (A pagina: 42) e viene eseguito al momento dell´apertura 
dell´ActiveX nell´Editor (doppio clic su ActiveX) 
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public bool zenOnExit() 

Questo metodo viene chiamato in causa dal runtime di zenon al momento della chiusura dell´ActiveX 
Control. In questo caso dovrebbero essere resi disponibili tutti i Dispatch Pointer su variabili. 
 

public bool zenOnExitED() 

Corrisponde a public bool zenOnExit() (A pagina: 43) e viene eseguito nell´editor al momento della 
chiusura dell´ActiveX. In tal modo si può reagire anche nell´Editor a modifiche, come, ad esempio, 
cambio di valori. 
 

public short CanUseVariables() 

Questo metodo fornisce come risultato 1 se il Control può usare delle variabili di zenon e 0 0 in caso 
contrario 

 1: È possibile indicare per l´elemento dinamico (tramite il pulsante Variabili) solamente delle 
varibili di zenon dei tipi indicati tramite il metodo VariableTypes e nella quantità indicata nel 
metodo MaxVariables. 

 0: Nel caso in cui CanUseVariables dia 0, oppure nel caso in cui il Control non possieda tale 
metodo, possono essere indicate variabili di ogni tipo e senza limitazioni di numero. Esse possoo 
essere usate nel runtime, ma solo tramite VBA. 

 
 

public short VariableTypes() 

Il valore restituito da questo metodo viene usato come maschera per i tipi di dato utilizzabili nella lista 
delle variabili. Il valore è una connessione AND dei seguenti valori (definiti in zenon32/dy_type.h): 

Parametro Valore Descrizione 

WORD 0x0001 corrisponde a posizione 0 

BYTE 0x0002 corrisponde a posizione 1 

BIT 0x0004 corrisponde a posizione 2 

DWORD 0x0008 corrisponde a posizione 3 

FLOAT 0x0010 corrisponde a posizione 4 

DFLOAT 0x0020 corrisponde a posizione 5 

STRING 0x0040 corrisponde a posizione 6 

IN_OUTPUT 0x8000 corrisponde a posizione 15 
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public MaxVariables() 

In questa sede si stabilisce il numero delle variabili che possono essere selezionate dalla lista di variabili. 

1: nella lista variabili viene disattivata la possibilità di multiselect. Il sistema emette un avvertimento nel 
caso in cui si tenti di selezionare più variabili contemporaneamente. 
 

6. WPF 

Con l´elemento dinamico WPF si possono implementare e visualizzare file WPF/XAML validi in zenon. 

Una documentazione esaustiva relativa agli elementi WPF in zenon, e tutorial per designer, sviluppatori 
e progettisti, si trova nel manuale Elemento WPF di zenon. 

In questo manuale sono trattati i seguenti argomenti: 

 Fondamenti 

 Linee guida per i designer 

 Linee guida per progettisti. 

 Progettazione nell´Editor di zenon 
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